
Smart Cities
A che punto siamo nel percorso 
verso città a prova di futuro
Mercoledì 19 ottobre 2022, ore 17:00 – 19:15



La definizione di smart city 
e la diffusione dei progetti



La definizione di smart city 

«Una smart city è un luogo in cui le reti e i servizi tradizionali sono resi più efficienti con l'uso di soluzioni digitali a vantaggio dei suoi abitanti e delle imprese. 
Una città intelligente va oltre l'uso delle tecnologie digitali per un migliore utilizzo delle risorse e minori emissioni. Significa reti di trasporto urbano più 
intelligenti, strutture per l’approvvigionamento idrico e lo smaltimento dei rifiuti migliorate e modi più efficienti per illuminare e riscaldare gli edifici. Significa 
anche un'amministrazione cittadina più interattiva e reattiva, spazi pubblici più sicuri e soddisfare le esigenze di una popolazione che invecchia.»

(Commissione Europea)

«Una smart sustainable city una città
innovativa che utilizza l’ICT e altri mezzi per
migliorare la qualità della vita, l'efficienza
dei servizi urbani e la competitività,
garantendo nel contempo la soddisfazione
dei bisogni delle generazioni presenti e
future in termini economici, sociali,
ambientali così come gli aspetti culturali»

(United Nations Economic Commission for 
Europe)

«Smart è una ciƩà che:
• secondo una visione strategica e in maniera organica, impiega gli strumenti dell’ICT come supporto innovativo degli ambiti di gestione e 

nell’erogazione di servizi pubblici, grazie anche all’ausilio di partenariati pubblico-privati, per migliorare la vivibilità dei propri cittadini;
• utilizza informazioni provenienti dai vari ambiti in tempo reale, e sfrutta risorse sia tangibili (ad es. infrastrutture di trasporto, dell’energia e delle 

risorse naturali) sia intangibili (capitale umano, istruzione e conoscenza, e capitale intellettuale delle aziende);
• è capace di adattare se stessa ai bisogni degli utenti, promuovendo il proprio sviluppo sostenibile.»

(Cassa Depositi e Prestiti) 3

Non esiste un’univoca definizione di smart city ma…
…analizzando le versioni fornite da alcune delle principali 
organizzazioni pubbliche e private a livello globale è possibile trovare 
numerosi fattori comuni
 una città intelligente deve saper sfruttare le nuove tecnologie 
digitali per utilizzare in modo migliore le proprie risorse, essere 
maggiormente sostenibile e più attenta ai bisogni dei propri abitanti.



La diffusione dei progetti Smart city e il partenariato 
pubblico privato
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Fonte: : https://smart‐cities‐marketplace.ec.europa.eu/

Smart Cities Marketplace

 Piattaforma che congiunge i progetti 
legati allo sviluppo delle città intelligenti 
con industrie, PMI, investitori, 
ricercatori ed altri stakeholder

 210 progetti in 29 paesi Ue ed extra‐UE.

 €613,3 milioni mobilitati, 17 network di 
investitori coinvolti

Progetti Smart Cities Marketplace per paese
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 Uno dei fattori più rilevanti per la nascita di una Smart City è l’integrazione tra organizzazioni pubbliche e private che devono essere
orientate al medesimo obiettivo

 Una città intelligente è infatti un luogo che sa integrare al meglio tutte le proprie risorse, a prescindere dalla propria provenienza.



Tecnologie e fattori abilitanti (1/2)

Tech e vantaggi: capacità, latenza, dispositivi per km, slicing

Secondo GSMA, le reti 5G porteranno un contributo 
all’economia mondiale di circa $960 miliardi entro il 2030 
(Mobile Economy Report 2022)

Secondo DLA Piper, l’applicazione 5G con il più alto potenziale di 
crescita nel prossimo futuro è relativa alle smart cities (22%)
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IoT
Use case del 5G con il maggior potenziale di crescita in Europa (2020)
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Ricavi da terminali IoT destinati ai servizi pubblici 
per tipologia di utilizzo (mld $)

Tech e vantaggi: raccolta ed elaborazione dati, esecuzione task, 
senza l’intervento umano; sensoristica e gestione dell’ambiente

Secondo Gartner, le vendite di tutte le tipologie di apparecchiature 
connesse utilizzate dalle PA siano in forte crescita

 In particolare, i device per sorveglianza outdoor, gestione del 
traffico, illuminazione stradale e monitoraggio risorse cittadine
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Tecnologie e fattori abilitanti (2/2)

Intelligenza Artificiale
Cloud Computing
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Fonte: Joinup e Commissione Europea

Funzioni dell’IA utilizzata a livello governativo (2022) 
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Stima del risparmio derivante dall’utilizzo del cloud per le 
amministrazioni comunali e regionali italiane (mln €)

Tech e vantaggi: cervello della smartificazione, software che
analizzano input dai sensori e dispositivi ed elaborano feedback

Secondo lo studio Joinup per la Comm. Eu., su 686 casi a livello
comunitario, nel 30% di essi l’utilizzo dell’IA nella PA è dedicato
per “funzioni generali di pubblico servizio”, seguiti da “affari
economici” (18%), “salute” (15%) e “ordine pubblico e sicurezza”
(14%).

Tech e vantaggi: estendere la capacità di archiviare e elaborare
dati, usufruire/offrire potenz. qualunque tipologia di servizi,
anche estremamente avanzati. Efficienza, accesso utenti, qualità
servizi

Secondo uno studio da I‐Com, il potenziale risparmio annuale
derivante dall’adozione del cloud negli enti locali italiani
ammonta a oltre €1,1 mld, di cui €1.021 in termini di maggiore
efficienza dei servizi e €141 milioni per la riduzione della spesa
energetica.
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La digitalizzazione dei servizi pubblici
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Le baseline per lo sviluppo della città intelligente: identità digitale e 
piattaforme per l’erogazione dei servizi pubblici digitali

Andamento mensile delle identità SPID erogate - numero aggregato (2022) 
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Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID)

• 10 gestori accreditati

• Nella primavera del 2020 accelera la diffusione 
dello SPID a causa dei provvedenti presi dal 
Governo per fronteggiare la pandemia.

• Al 9 ottobre 2022, risultano essere state rilasciate 
circa 32,4 milioni identità SPID.

• All’inizio del 2021, soltanto il 28% degli enti pubblici 
consentiva l’accesso al sito web tramite SPID.

• Tutti i comuni sopra 500 mila abitanti consentono 
l’accesso tramite SPID, ma la percentuale scende 
all’8% per i piccoli comuni con meno di 5 mila 
abitanti.

• Complessivamente, concedono l’accesso tramite 
SPID il 27% dei Comuni italiani (2020)

4Fonte: Agenzia per l’Italia Digitale;  Banca d’Italia (2022) 

32,4 
mln



Le baseline per lo sviluppo della città intelligente: identità digitale e 
piattaforme per l’erogazione dei servizi pubblici digitali
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Applicazione IO

• Alla data del 10 ottobre 2022, l’App IO è
stata installata circa 31,2 milioni di volte

• Nel periodo giugno‐ottobre 2020, la maggior
parte delle PA (56%) non aveva previsto di
erogare servizi tramite l’app IO e soltanto il
6% ne aveva già avviato lo sviluppo

• Le percentuali degli enti che hanno già
avviato il processo di sviluppo sono appena
del 7% per Province e 4% per i Comuni

Tecnologia cloud

• Circa il 61% degli enti pubblici utilizza il cloud
per l’archiviazione dei dati

Sviluppo dell’App IO per l’erogazione dei servizi all’utenza, per tipologia di utente 
(2020)
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L’erogazione dei servizi pubblici digitali nei Comuni 

Numero di servizi online di livello 
intermedio nei comuni capoluogo di 

provincia per popolazione (2020) 

Numero di servizi online di livello 
elevato nei comuni capoluogo di 
provincia per popolazione (2020) 

Fonte: Istat 

• Prosegue l’andamento positivo della fruibilità dei 
servizi online resi disponibili dalle PA

 la quota di servizi di livello elevato è passata dal 
21,7% del 2019 al 26,5% nel 2020. 

• Emerge un certo grado di disomogeneità territoriale 
sia con riguardo alla diffusione di servizi intermedi, 
sia rispetto ai servizi di livello elevato.

• Venezia, Milano, Genova, Roma e Bari offrono 
insieme oltre la metà dei servizi di livello elevato. 

• Top 10 Comuni per n. di servizi di livello intermedio: 
Barletta, Bolzano, Lodi, Reggio Calabria, Viterbo, 
Perugia, Novara, Catania, Messina, L’Aquila

• Top 10 Comuni per n. di servizi di livello elevato: 
Cremona, Bergamo, Venezia, Parma, Modena, Vibo 
Valentia, Padova, Avellino, Prato, Roma



L’erogazione dei servizi pubblici digitali nei Comuni 
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Servizi online, per tipologia di servizio (2020)

• Maggior grado di digitalizzazione dei 
servizi nei Comuni del Nord-est e Nord-
ovest, che in media offrono ai propri 
cittadini la possibilità di completare 
online l’iter di circa 13 servizi pubblici. 

• Nei Comuni del Centro Italia, i servizi 
completamente digitalizzati sono 
cresciuti di circa 5 punti percentuali sul 
2019 (dal 20,1% al 25%), e sono in media 
pari a 9

• Le categorie di servizi maggiormente 
digitalizzate riguardano gli immobili e 
terreni, la viabilità, i servizi scolastici e i 
servizi per le attività produttive 

Fonte: Istat 



Le policy sulle smart cities nel contesto europeo e 
nazionale 



Implementazione Smart Cities: due modelli a confronto

APPROCCIO BOTTOM-UP
• Centralità delle start-up che 
progettano soluzioni innovative in 

grado di attrarre i fondi privati 
provenienti dal venture capital

• Ruolo secondario delle 
amministrazioni chiamate 

soltanto a definire una cornice 
favorevole allo sviluppo di nuove 

tecnologie
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APPROCCIO TOP-DOWN
• Ingenti investimenti pubblici ed 

una permeante attività di 
indirizzo e pianificazione da 
parte degli organi di governo

• Forte concertazione tra i diversi 
livelli di governo e gli operatori 

economici, che spesso beneficiano di 
cospicui finanziamenti pubblici



Le principali iniziative UE

L’interesse dell’UE al tema ha avuto il suo focus iniziale nell’efficienza energetica (adozione delle direttive sulla promozione dell’energia 
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili ‐ Direttiva 2001/77/CE e sull’efficienza degli usi finali dell’energia ‐ Direttiva 
2006/32/CE). 
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2008: Patto dei sindaci per il clima e l'energia (oltre 11.000 firmatari). Nel maggio 2022, è stato lanciato il Patto per il 
risparmio energetico delle città con l'obiettivo di accelerare i risparmi energetici nell'ambito del piano REPowerEU.
2016: Patto globale dei sindaci

2012: Partenariato europeo per l'innovazione su città e comunità intelligenti: ha riunito città, industria, PMI, banche, 
ricerca e altri attori delle città intelligenti al fine di combinare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, la 
gestione dell'energia e la gestione dei trasporti per trovare soluzioni innovative alle principali sfide ambientali, sociali e 
sanitarie. 

2018: Smart Cities Marketplace ha riunito il partenariato e lo Smart Cities Information System 
(SCIS). Ospita il gruppo di 120 città scalabili (48 città faro e 72 città fellow)

2020: «100 città a impatto climatico zero entro il 2030». Nell'aprile 2022 la Commissione ha 
annunciato le 100 città partecipanti selezionate e provenienti da tutti i 27 paesi dell’UE chiamate 
a predisporre ed attuare un "contratto delle città per il clima"

29 settembre 2022, nell’ambito del Programma Europa Digitale, è stato pubblicato il bando «Spazio dati per 
comunità intelligenti» con il quale si mira ad individuare 10‐12 progetti pilota che utilizzeranno set di dati per 
servizi intersettoriali (dai semplici servizi informativi a quelli più complessi abilitati all'intelligenza artificiale) nelle 
città e nelle comunità



Le Smart Cities nel contesto nazionale 1/2

• Deliberazione CIPE 21 dicembre 2000, n. 150, avente ad oggetto il “Programma nazionale ricerca” per gli anni 2001‐2003: prevedeva 
l’adozione di un “Programma strategico Tecnologie abilitanti la Società della conoscenza (ICT)”, articolato in 6 grandi progetti, tra cui 
quello denominato “Sviluppo di piattaforme abilitanti ‐ comunità intelligenti»

• 2012 
 Agenda digitale italiana: tra gli obiettivi perseguiti c’era la “realizzazione delle infrastrutture tecnologiche e immateriali al 

servizio delle “comunità intelligenti” (smart communities)
 D.L. 22 giugno 2012, n. 83 (cd. Decreto Sviluppo): istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) che tra le missioni ha quella 

di favorire lo sviluppo delle comunità intelligenti (assistita e supportata dal Comitato tecnico delle comunità intelligenti). Nello 
stesso anno l’AgID ha adottato il documento “Architettura per le comunità intelligenti: visione concettuale e raccomandazioni alla 
pubblica amministrazione”, al fine di proporre un approccio metodologico e di governance. Tra le iniziative più rilevanti si segnala 
SMART IVREA avviata nel primo trimestre 2020 con l’obiettivo di progettare ed implementare la prima piattaforma nazionale 
per la gestione delle comunità intelligenti

 Osservatorio Nazionale Smart City (ANCI) con l’obiettivo di produrre e condividere conoscenza sui temi dell’innovazione e della 
sostenibilità urbana, aperto ai contributi del mondo istituzionale e della ricerca, dell’impresa e della società civile

 Decreto Direttoriale MIUR 5 luglio 2012 n. 391: 655,5 milioni di euro (di cui 170 nella forma del contributo nella spesa e 485,5 
nella forma del credito agevolato), 16 ambiti tematici, per stabilire 32 progetti smart cities vincitori 

• 2019 istituzione progetto Smarter Italia (90 mln di euro) : coinvolge 11 centri urbani , le "Smart Cities", che rappresentano il luogo di 
sperimentazione delle soluzioni proposte, ai quali si sono aggiunti, in conseguenza dell’ingresso nel progetto, con la firma di un 
Protocollo d’intesa nell’aprile 2020, del Ministero dell’università e ricerca e il Dipartimento per la trasformazione digitale, 12 piccoli 
centri  che costituiscono i “Borghi del futuro”. 

4



Le Smart Cities nel contesto nazionale 2/2

• 2020: Italia 2025, strategia per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione del Paese. Tale strategia contiene l’iniziativa 
«Sperimentazione Italia» che, nella logica di promuovere applicazioni di tecnologie emergenti, consente alle startup, alle imprese, alle 
università ed ai centri di ricerca di poter sperimentare un proprio progetto innovativo, per un periodo limitato di tempo attraverso una 
deroga temporanea alle norme vigenti

• 2022:

 Maggio: nell’ambito di Smarter Italy è stato pubblicato il primo bando "Soluzioni innovative per il supporto alle decisioni con 
funzioni predittivo/adattative per la Smart Mobility" ‐ di importo pari a 8,5 milioni di euro ed aperto a grandi imprese, PMI e Start 
up, università e centri di ricerca, operatori del terzo settore ‐ per migliorare la mobilità sostenibile dei Comuni italiani attraverso la 
sperimentazione di nuove tecnologie

Settembre: è stato pubblicato il secondo bando, “Soluzioni innovative per il miglioramento della mobilità delle merci”. Il valore 
complessivo dell’appalto è di circa 7 milioni e 300mila euro l’oggetto della progettualità è lo sviluppo di soluzioni originali di smart 
mobility che riducano l’impatto della mobilità delle merci sul traffico urbano e sull’ecosistema

4



Il ruolo del PNRR nella smartificazione delle città italiane 1/2

• Il tema smart city permea in maniera trasversale il PNRR. Sono numerose, infatti, le azioni e le iniziative declinate all’interno 
delle varie missioni (soprattutto la 1 e la 2) in grado di impattare più o meno direttamente sulla creazione e/o sul 
potenziamento delle smart city

• Nella Missione 3 (“Infrastrutture per una mobilità sostenibile”) sono previsti investimenti ed interventi per la sostenibilità, la 
digitalizzazione e l’innovazione di porti ed aeroporti.

• Nella Missione 5 (“Inclusione e coesione”) spiccano gli investimenti in Rigenerazione Urbana, ed in particolare, la riforma dei 
Piani Urbani Integrati ‐ cui sono destinati 2,5 mld di euro nell’ambito della Componente C2.2 ‐ rivolta alle Città Metropolitane
con l’obiettivo di creare nuovi servizi ed opportunità per le persone ed attraverso cui trasformare territori metropolitani 
vulnerabili in territori efficienti, sostenibili e produttivi. 

• Anche nella Missione 6 (“Salute”) sono previsti interventi ed investimenti tesi a rafforzare reti di prossimità, strutture e 
telemedicina per l'assistenza sanitaria territoriale, innovazione, ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale che, 
evidentemente, sprona le città a diventare sempre più smart e sempre più connesse. 

4



Il ruolo del PNRR nella smartificazione delle città italiane 2/2

4

Missione 1
• consolidamento dei servizi digitali esistenti ed offerta di 
nuovi servizi
• sperimentazione di soluzioni innovative (Mobility as a 
Service)
• infrastrutture fisse e mobili ad altissima capacità
• infrastruttura digitale nazionale che raccoglierà, integrerà e 
conserverà le risorse digitali relative a quanto custodito in 
musei, archivi, biblioteche e luoghi della cultura, rendendole 
disponibili per la fruizione pubblica attraverso piattaforme 
dedicate

Aprile 2022: 
• Bandi per la migrazione al cloud dei servizi di 8.365 scuole e 7.904 

comuni 
• Bando per amministrazioni comunali per il miglioramento dei 

portali web 
• Bando per l’estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di 

Identità Digitale, ovvero SPID e CIE rivolto ai comuni italiani 
• Bando per favorire l’adozione dell’App IO da parte dei Comuni

Missione 2
• rafforzamento delle smart grid 
•trasporto locale più sostenibile attraverso il rafforzamento 
della mobilità ciclistica, del trasporto rapido di massa e delle 
infrastrutture di ricarica elettrica ed il rinnovo flotte bus, treni 
verdi
•progetti di smart building 
•realizzazione di un sistema avanzato ed integrato di 
monitoraggio e previsione per risorse idriche e rischi sul 
territorio

• novembre 2021: il MiTe ha pubblicato un bando del valore di 313 
milioni di euro per la realizzazione di progetti volti a migliorare la 
qualità e la gestione del servizio idrico in Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia e Sicilia

• Giugno 2022: avvio procedura MiTe per selezionare e finanziare 
progetti che prevedano interventi di costruzione, adeguamento, e 
potenziamento di infrastrutture per la distribuzione, per la 
realizzazione di reti intelligenti (smart grid). 



Risultati della survey e spunti di policy



Risultati della survey e spunti di policy 

I‐Com ha condotto un’analisi qualitativa dello stato dell’arte delle rispettive vision e delle iniziative nel campo delle smart 
cities da parte di 4 tra i principali comuni e città metropolitane italiane. I risultati delle interviste sono stati sistematizzati 
per individuare trend e iniziative comuni. 

Servizi 
pubblici 
digitali

• Rispetto a quanto emerso dall’Indagine dell’Istat del 2020, in diversi Comuni è stata incrementata l’offerta di 
servizi pubblici digitali

• Oltre ad ampliare il catalogo di servizi in rete, alcuni Comuni hanno sviluppato anche strumenti e canali 
aggiuntivi per agevolarne la fruizione (es: app, call center unico).

• Sul versante dell’utilizzo, crescono i cittadini che fanno ricorso ai servizi online.

Servizi digitali 
avanzati 

• Le città più avanguardistiche si stanno dotando di sensori per i parcheggi, telecamere per il people counting, 
sistemi di illuminazione intelligente. 

• In alcuni Comuni italiani sono stati avviati progetti per la realizzazione delle smart control room.
• Sono in corso iniziative per la costruzione di piattaforme di big data con vari cruscotti di analisi, anche 

predittiva da mettere poi a disposizione della control room. 
• Altri progetti riguardano la creazione di reti di sensori, lo sviluppo di machine learning per l’analisi dei dati, e 

sistemi di videosorveglianza nei punti nevralgici delle città. 
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Risultati della survey e spunti di policy 

Partnership con 
aziende private

• Le esperienze dei Comuni sono diverse tra loro: 
o C’è chi fa maggiore uso di soluzioni in-house e occasionalmente si avvale di fornitori per iniziative specifiche (ad 

esempio per lo sviluppo del cloud). In questi contesti permane una logica di fornitore-acquirente.
o Altri valorizzano la rete esterna, cercando da un lato di creare il contesto adatto affinché i privati siano incentivati 

ad investire sul territorio, e dall’altro lavorando direttamente con le aziende partner per creare delle progettualità 
condivise. 

Risorse PNRR

• Le risorse messe a disposizione per la digitalizzazione sono sufficienti.
• Apprezzata la modalità con cui si sta svolgendo l’erogazione dei fondi, ad esempio tramite i bandi per la digitalizzazione 

dei servizi dei comuni.
• Per i comuni più piccoli l’approccio maggiormente standardizzato facilita l’adozione e la diffusione delle tecnologie 

innovative.
• Complicata, invece, la gestione contabile dei progetti, in particolare nel passaggio al cloud passaggio spese da Capex a 

Opex ricade nei vincoli  considerando la generale «servitizzazione dell’innovazione», è opportuno prevedere uno 
status speciale per spesa corrente in innovazione?

Settore delle 
telecomunicazioni

• Le Telco assumono un ruolo centrale anche sotto il profilo della raccolta e fornitura dei dati alle municipalità, insieme 
alla stessa capacità di intelligence.

• Opportuno promuovere l’utilizzo di formule che facilitino collaborazioni e partnership tra pubblico e privato sia per 
quanto riguarda la raccolta e gestione dei dati, sia più in generale a 360° in termini di sviluppo dell’innovazione.

• Incentivare l’adozione di nuove applicazioni a livello di enti pubblici, che consentano l’efficientamento delle operazioni sia 
a livello di connettività sia prevedendo ulteriori forme di incentivazione per l’adozione di tecnologie più performanti 
anche da parte degli enti pubblici locali. 


